REGOLAMENTO PER L’INTEGRAZIONE A CARICO DEL C.I.S.S.A. DELLE RETTE PER GLI INSERIMENTI IN STRUTTURE RESIDENZIALI (RAA) PER ANZIANI AUTOSUFFICIENTI IN SITUAZIONI DI GRAVE FRAGILITÀ
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        ART. 1 
Oggetto

Il presente regolamento disciplina i criteri di accesso e le modalità di erogazione dei contributi destinati all’integrazione economica per il pagamento della retta di ricovero di cittadini anziani in condizione di autosufficienza o parziale autosufficienza, che si trovino in situazioni di grave fragilità, in rispondenza alle linee di intervento dell’art. 6 comma 4 della legge 328/2000 e dell’art. 39 della L.R. 1/2004, sul territorio del Consorzio per i Servizi Socio-Assistenziali di Pianezza (CISSA). 
 

ART. 2 
Principi generali e finalità

L’art. 22 comma 2 lettera G della L. 328/2000 individua il livello essenziale delle prestazioni sociali erogabili sotto forma di interventi per le persone anziane, tra cui anche l’accoglienza e la socializzazione presso strutture residenziali per coloro che, in ragione dell’elevata fragilità personale o di limitazione dell’autonomia, non siano assistibili al domicilio.
Le finalità istituzionali del C.I.S.S.A. ribadiscono l’importanza e il privilegio di servizi e interventi atti a permettere alle persone residenti sul territorio, in particolare anziani in condizioni di fragilità, la permanenza nel loro  ambiente familiare e sociale.
L’inserimento del soggetto in struttura residenziale avviene dopo attenta valutazione da parte dell’Assistente Sociale di territorio in merito all’impossibilità del cittadino richiedente di rimanere  al proprio domicilio.
Laddove l'istituzionalizzazione risulti inevitabile e si presenti come intervento idoneo a rispondere ai bisogni della persona, occorre garantire la fruibilità di questa risorsa anche ai fragili il cui reddito non consenta di sostenere in toto il pagamento della retta assistenziale prevista.
Il contributo denominato “Integrazione retta” è un intervento finalizzato a coprire in toto o in parte il pagamento della retta di permanenza presso strutture di accoglienza residenziali, qualora la situazione reddituale e patrimoniale dell’interessato non consenta di farsi carico totalmente della retta stessa.



ART. 3
Destinatari
I destinatari dell’intervento di integrazione retta sono le persone anziane residenti sul territorio del C.I.S.S.A., in condizioni di fragilità che limitano la gestione della vita quotidiana, ma che non hanno una riduzione di autonomia personale tale da essere valutati  non autosufficienti dall’UVG, ovvero punteggio sanitario inferiore a 5 e  in assenza di presa in carico da parte dei servizi psichiatrici.
In particolare rientrano nella tipologia le persone anziane autosufficienti, in situazioni di grave fragilità e privi di rete parentale adeguata a rischio di abbandono e pregiudizio.
L’inserimento deve essere promosso dal servizio sociale sulla base della valutazione professionale dell’Assistente Sociale che ritenga tale intervento idoneo a rispondere alle esigenze della persona.
Il progetto redatto conseguentemente alla valutazione di cui sopra deve avere caratteristica di appropriatezza e deve tenere conto dell’impossibilità di alternative abitative e/o di competenza di altre Istituzioni. La valutazione di appropriatezza viene eseguita da una Commissione Tecnica di operatori del Consorzio, il cui funzionamento viene definito con apposito atto del Direttore.
 
ART. 4
Definizione integrazione della retta, riferimenti soggettivi, criteri di   valutazione, durata dell’intervento e validità della situazione economica dichiarata dal cittadino 

Per definire l’integrazione della retta a carico del Consorzio e la corrispondente quota della compartecipazione a carico delle persone ultra sessantacinquenni in condizione di autosufficienza e in condizione di fragilità, si applicano gli stessi criteri di calcolo utilizzati per gli utenti non autosufficienti, come da regolamento consortile vigente, fatta salva la possibilità di presentare ISEE ordinario. 

L’integrazione decorrerà dalla data di approvazione del progetto da parte della Commissione Tecnica.
La durata viene definita sulla base del progetto individuale predisposto dall’assistente sociale di riferimento, che può avere anche valenza temporanea, concordato con l’utente e autorizzato dalla Commissione Tecnica.

L’intervento di integrazione retta ha durata sino al 30 giugno dell’anno solare successivo al suo inizio. Le richieste per nuovi interventi di integrazione possono essere presentate in qualunque momento dell’anno. Le richieste di rinnovo di integrazioni rette che sono già in corso devono essere presentate in seguito ad una comunicazione del Consorzio. 
Alla scadenza, la prestazione verrà ricalcolata verificando la situazione economica aggiornata in seguito alla nuova richiesta presentata dal beneficiario/referente (persona di riferimento) e nei tempi fissati dal Consorzio. Il beneficiario/referente è tenuto, a seguito di richiesta dell’ente, a produrre non oltre la data individuata, tutta la documentazione necessaria. L’entità della prestazione sarà definita sulla base delle informazioni aggiornate. Decorsa la scadenza di consegna prevista, la prestazione verrà sospesa fino alla regolarizzazione della pratica.
Qualora il beneficiario di una integrazione retta presenti di sua iniziativa un nuovo ISEE, il Consorzio provvederà a ricavarne le eventuali conseguenze sull’intervento non oltre 60 giorni da tale presentazione. 

ART. 5
Procedura per la richiesta di integrazione retta 
Per l’avvio della procedura occorre che l’interessato o il referente presenti ai servizi del Consorzio una richiesta scritta su modello apposito, allegando l’ISEE Socio Sanitario Residenziale in corso di validità oppure ISEE ordinario in corso di validità.
L’istruttoria verrà svolta seguendo le modalità sotto indicate:
· presentazione della richiesta con i relativi allegati;
· esame da parte dell’ufficio rette del Consorzio della documentazione presentata a cui, se completa, seguirà protocollazione e avvio della fase di istruttoria, per la valorizzazione dell’eventuale integrazione retta. Qualora l'attestazione ISEE riporti omissioni o difformità, di cui all'art. 11, comma 5, del d.P.C.M. n. 159 del 2013, ai fini della richiesta della prestazione sociale di interesse si rimanda al regolamento vigente delle integrazioni rette per non autosufficienti.
A conclusione dell’istruttoria, l’Ente comunicherà la quota a carico del cittadino e la relativa integrazione retta a cura del Consorzio agli aventi diritto.
Qualora dalle verifiche emergano dati non congruenti o incompleti, l’ufficio rette provvederà a richiedere l’integrazione o la rettifica dei dati. La risposta del cittadino dovrà avvenire entro il termine di 60 giorni dalla richiesta di chiarimenti formulata dall’ufficio. Allo scadere del termine sarà necessario ripresentare una nuova istanza. In tal caso verrà inviata comunicazione motivata di non accoglimento della richiesta in oggetto. 
L’integrazione decorrerà dalla data di approvazione del progetto da parte della Commissione Tecnica.

ART. 6 
Attestazione di estraneità affettiva ed economica dei figli non conviventi
Ai sensi dell’articolo 6, comma 3, lettera b del DPCM 159/2013 l’ISEE socio sanitario  residenziale prevede che l’ISEE del ricoverato sia accresciuto da una componente aggiuntiva ricavata dagli ISEE di tutti i figli del ricoverato non conviventi.
Qualora il beneficiario o il referente intenda chiedere ai servizi sociali l’attestazione della estraneità affettiva ed  economica di figli non conviventi (attestazione che esime il richiedente dall’includere nel suo ISEE anche una componente tratta dagli ISEE dei figli non conviventi), lo stesso dovrà seguire la  procedura indicata all’art.4.3 “esternalità del figlio in termini di rapporti affettivi ed economici “ dell’allegato A della DGR 23-6180 ovvero dovrà presentare idonea istanza alla pubblica autorità competente in materia di servizi sociali ( consorzio) volta ad accertare lo stato di “estraneità” del figlio in termini di rapporti affettivi ed economici.
A tal fine, all’istanza dovrà essere allegata una dichiarazione sostitutiva dell’atto notorio, redatta ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, circa la sussistenza ed il persistere della estraneità sia in termini di rapporti affettivi sia in termini di rapporti economici, corredata da almeno uno dei documenti di seguito elencati:
a) copia di denunce e/o procedimenti e/o condanne relativi a maltrattamenti e/o violenze perpetrati dal figlio nei confronti dell’interessato o che vedono il genitore come persona offesa dal reato;
b) altra documentazione probatoria idonea a comprovare lo stato di estraneità.
Sia nei casi di situazioni già in carico ai Servizi sociali che nei casi di situazioni non in carico ai Servizi sociali, la pubblica autorità competente in materia di servizi sociali, nella persona del Direttore, a seguito di istruttoria e previa relazione dell’Assistente Sociale di riferimento, provvede, qualora ricorrano le condizioni di estraneità sia in termini di rapporti affettivi sia in termini di rapporti economici, ad attestarne la sussistenza entro il termine massimo di sessanta giorni.
Nel caso in cui dall’istruttoria emerga l’insussistenza delle condizioni di estraneità sia in termini di rapporti affettivi che economici, la Pubblica Autorità competente in materia di servizi sociali comunica, nel medesimo termine di cui al capoverso precedente, all’interessato l’esito negativo dell’accertamento. Non è possibile dunque rilasciare l’attestazione di estraneità.

ART . 7
Graduatorie
Nel caso in cui i fondi disponibili non permettano l’accoglimento immediato di tutte le domande, verrà costituita apposita graduatoria di attesa, indipendentemente dal fatto che la persona si trovi a casa o in struttura. Per la predisposizione della graduatoria vengono stabiliti i seguenti criteri:
1. [bookmark: _GoBack]punteggio relativo alla valutazione sociale UVG, effettuata precedentemente;
2. a parità di punteggio viene considerata la data di presentazione della richiesta all’integrazione retta.
La graduatoria viene aggiornata in base all’inserimento dei nuovi valutati e delle modifiche delle situazioni già in lista d’attesa.

ART. 8 
Controlli
In attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 71 del DPR del 28 dicembre 2000, n. 445 (T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa) il Consorzio effettua i controlli sulle dichiarazioni presentate dai beneficiari della prestazione secondo la misura prevista dalla normativa vigente.


ART. 9
 Diritti dei cittadini richiedenti
I cittadini che richiedono al Consorzio di contribuire economicamente al pagamento totale o parziale della quota del costo delle prestazioni, posto a carico dell’assistito, possono – entro trenta giorni dal ricevimento della risposta scritta da parte dei competenti servizi consortili – presentare ricorso scritto al Direttore del Consorzio. Il Direttore - esaminata la documentazione ed eventualmente sentiti i soggetti interessati – decide, entro trenta giorni dalla data di ricevimento del ricorso, in ordine alla corretta applicazione del presente regolamento e fornisce risposta scritta al ricorrente.



ART. 10
 Deroghe 
E’ possibile derogare temporaneamente (massimo 180 giorni) alla presentazione dell’ISEE Socio Sanitario Residenziale e consentire l’utilizzo dell’autocertificazione della situazione economico patrimoniale o l’acquisizione delle informazioni utili alla determinazione della compartecipazione al costo della retta mediante l’ISEE ordinario nelle seguenti fattispecie:
La richiesta di deroga deve essere presentata dal soggetto interessato se in grado di intendere e volere o dal servizio sociale se ricorrano i presupposti. In ogni caso la richiesta deve essere segnalata nel progetto individuale redatto all’assistente sociale e autorizzata dalla commissione tecnica.
Non è prevista alcuna forma di deroga alla procedura oggetto del presente regolamento.


ART. 11
Rispetto delle norme
Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, si rinvia alla normativa vigente 

ART. 12
 Pubblicità del regolamento
Ad esecutività del provvedimento di approvazione il regolamento verrà pubblicato nell’apposita sezione dell’amministrazione Trasparente ai sensi dell’art. 12 del D.lgs. 33/2013. 

ART. 13
  Entrata in vigore
Il presente regolamento entra in vigore dall’esecutività della deliberazione di approvazione. I criteri previsti nel presente atto verranno applicati alle nuove prestazioni richieste dopo la sua entrata in vigore, ed ai rinnovi di prestazione che saranno attivati dopo tale data.



ART. 14
 Responsabile del Procedimento

Ai sensi dell’art.4 legge 7 agosto 1990, n. 241  è individuato quale Responsabile del Procedimento il  Responsabile di Area Integrativa.
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